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Nei due mesi estivi accadono tante cose belle ma anche tragiche, come il crollo del ponte a Genova o il continuo
dramma dei migranti. In gran parte torniamo da località cercate per un  po’ di vacanza e tranquillità: tutti avremmo da
raccontare. Scelgo alcuni fatti che riguardano la nostra comunità attraverso qualche foto del periodo trascorso. Soprat-
tutto, però, l’informatore di settembre è un invito alla ripresa, a rimotivare il “fare” che ci aspetta, a programmare i
prossimi appuntamenti.
Come spunto di riflessione propongo una sintesi delle risposte di Papa Francesco ad alcune domande dei giovani con-
vocati al Circo Massimo di Roma l’11 agosto scorso: c’è da riflettere per tutti. In particolare mi ha colpito la frase: “La
Chiesa senza testimonianza è soltanto fumo”. La parrocchia è una espressione ordinaria, probabilmente la più
diffusa, di Chiesa. Si visibilizza principalmente nell’assemblea domenicale dalla quale trae alimento, poi si esprime in
tanti modi: a livello individuale, di famiglie, gruppi, associazioni … Non è facile sentirsi partecipi della Chiesa da pro-
tagonisti, tentati come siamo di stare a guardare e magari solo a giudicare evidenziando limiti ed errori. Dovremmo
poter dire: “sono un parrocchiano di Casorezzo, contento di esserlo e sto facendo la mia parte per rendere migliore
la mia parrocchia … come vuole Gesù”. Non c’è fede cristiana autentica senza che si visibilizzi nella Chiesa: contano
i fatti. Dovremmo sentirci dire: “sei un cristiano … e si vede!”

don Eugenio
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Editoriale

Al Circo Massimo Pa-
pa Francesco rispon-
de ad alcune doman-
de dei giovani

Una ragazza ha confi-
dato a Papa Francesco
(e agli oltre 70 mila ra-
gazzi presenti al Circo
Massimo per l’incontro
che ha concluso l’inedi-
to pellegrinaggio dei giovani italiani ai santuari più impor-
tanti della Penisola): “mi vergogno di dire ‘sono fidanzata’,
è più semplice dire ‘sto con lui”. “Quale è il compito del-
l’uomo?”, si è chiesto in risposta il Papa, che ha aggiunto:
“scegliere, poter decidere di sé sembra essere l’espressione
più alta di libertà. E in un certo senso lo è. Ma l’idea di scel-
ta che oggi respiriamo è un’idea di libertà senza vincoli, sen-
za impegni e sempre con qualche via di fuga: ‘Scelgo, pe-
rò...’. C’è sempre un ‘però’, che a volte diventa più grande
della scelta e la soffoca. È così che la libertà si sgretola e
non mantiene più le sue promesse di vita e felicità. E allora
concludiamo che anche la libertà è un inganno e che la fe-
licità non esiste. La libertà di ciascuno è un dono grande,
che non ammette mezze misure. Ma come ogni dono va ac-
colto, e lo riceviamo nella misura in cui apriamo la mente,
il cuore, la vita... Con i ‘ma, boh, forse, non so...’. Sempli-

cemente lo si rifiuta, si
dimostra di non aver ca-
pito di cosa si tratta e
quanto sia importante.
Certo - ha ammesso
Francesco - dire ‘sì’ può
fare paura, mettere in
ansia, riempire la testa
di pensieri negativi”.

L’appello ai genitori:
non spingete i vostri figli alla doppia vita
“I giovani sanno bene quando c’è il vero amore e quando
è semplice entusiasmo amoroso. L’amore è la vita, e se vie-
ne oggi perché debbo aspettare tre quattro cinque anni per
farlo crescere per farlo stabile? Un ideale così, quando è
maturo si deve spostarlo più avanti?”. ha poi aggiunto Papa
Francesco che ha motivato così l’appello che ha poi rivolto
i genitori dei ragazzi delle diocesi italiane presenti al Circo
Massimo.
“Chiedo ai genitori di aiutare i giovani a maturarlo questo
amore, a non spostarlo più avanti. Ma l’amore vero, quan-
do c’è l’amore vero, e non solo l’entusiasmo. Aiutate i ra-
gazzi a mostrare quella carta d’identità nuova del loro amo-
re. Nella vita c’è tutto un mondo di condizionamenti, ai ra-
gazzi dicono: ‘attento c’è un’altra cosa: tu vuoi sposarti, va
bene, ma aspetta, facciamo una cosa e tu cominci a vivere
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la doppia vita”. “Avete capito. Il nemico è non solo aspettare
ma anche fare la doppia vita, così l’amore si perde se ne va.
Nel vero amore l’amore deve essere sincero generoso. Devi
mettere tutta la carne sulla grigliata, diciamo in Argentina”.
“Dio - ha ricordato Francesco - li ha fatti maschio e femmi-
na, tutti e due a sua immagine e somiglianza, questo è l’a-
more, quando vedi in matrimonio una coppia, un uomo e
una donna che vanno avanti nella vita lì c’è l’immagine e
somiglianza di Dio. Per questo l’uomo lascerà suo padre e
sua madre.

Una Chiesa che non sia solo fumo
“Abbiamo bisogno di adulti - ha affermato il Papa - che ci
ricordino quanto è bello sognare in due! Abbiamo bisogno
di adulti che pazientino nello starci vicino e così ci insegnino
la pazienza di stare accanto; che ci ascoltino nel profondo
e ci insegnino ad ascoltare, piuttosto che ad avere sempre
ragione! Abbiamo bisogno di punti di riferimento, appassio-
nati e solidali. Non pensa che all’orizzonte siano rare le fi-
gure di adulti davvero stimolanti? Perché gli adulti stanno
perdendo il senso della società, dell’aiuto reciproco, del-
l’impegno per il mondo e nelle relazioni? Perché questo toc-
ca qualche volta anche i preti e gli educatori? Io credo che
valga sempre la pena di essere madri, padri, amici, fratelli...
per la vita! E non voglio smettere di crederci!”.

Lo scandalo di una Chiesa chiusa
Poi ha Francesco risposto a una domanda molto forte sul-
l’incoerenza dei comportamenti di uomini di Chiesa. “Gli
inutili fasti e i frequenti scandali rendono ormai la Chiesa
poco credibile ai nostri occhi. Santo Padre, con quali occhi
possiamo rileggere tutto questo?”. A questa domanda di un
ragazzo al Circo Massimo, Papa Francesco ha risposto: “lo
scandalo è una Chiesa formale una Chiesa chiusa. La Chie-

sa deve uscire deve dare le cure palliative che rendono me-
no doloroso il cammino della vita di molti. Uscire da se stes-
si andare al di là delle frontiere che ci danno sicurezza, il
cammino della testimonianza. Tante volte la nostra Chiesa
resta chiusa, perché siamo peccatori. Nella Bibbia Dio dice:
‘Io busso alla tua porta’. Ma bussa da dentro perché lo la-
sciamo uscire. Il clericalismo è la perversione della Chiesa.
La Chiesa senza testimonianza è soltanto fumo”.

“Ci vuole coraggio”
“Camminando insieme, in questi giorni, avete sperimentato
– ha sottolineato infine il Papa nell’omelia conclusiva dell’in-
contro del Circo Massimo – quanto costa fatica accogliere
il fratello o la sorella che mi sta accanto, ma anche quanta
gioia può darmi la sua presenza se la ricevo nella mia vita
senza pregiudizi e chiusure. Camminare soli permette di es-
sere svincolati da tutto, ma camminare insieme ci fa diven-
tare un popolo, il popolo di Dio. E questo dà sicurezza: la
sicurezza dell’appartenenza al popolo di Dio… E col popolo
di Dio ti senti sicuro”.
“Ci vuole il coraggio – ha detto infine – di rischiare un salto
in avanti, un balzo audace e temerario per sognare e realiz-
zare come Gesù il Regno di Dio, e impegnarvi per un’uma-
nità più fraterna. Sarò felice di vedervi correre più forte di chi
nella Chiesa è un po’ lento e timoroso, attratti da quel Volto
tanto amato, che adoriamo nella santa Eucaristia e ricono-
sciamo nella carne del fratello sofferente”. “Lo Spirito Santo
– ha quindi concluso – vi spinga in questa corsa in avanti. La
Chiesa ha bisogno del vostro slancio, delle vostre intuizioni,
della vostra fede. E quando arriverete dove noi non siamo
ancora giunti, abbiate la pazienza di aspettarci, come Gio-
vanni aspettò Pietro davanti al sepolcro vuoto”. 

Salvatore Izzo
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Calendario
Settembre - Ottobre
NB: altre notizie o correzioni verranno comunicate
di volta in volta negli avvisi domenicali.

LUNEDÌ 3
Ore 20,30: S. Messa a suffragio dei
defunti nel mese di Agosto.

MARTEDÌ 4
Ore 12: grigliata con gli animatori
dell’oratorio estivo e verifica in vista
della ripresa.

GIOVEDÌ 6
Ore 21: riunione del Consiglio Pasto-
rale Parrocchiale nella sala mons.
Quadri.

VENERDÌ 7
Ore 8,30: S. Messa seguita dall’Ado-
razione Eucaristica del primo venerdì
del mese.

SABATO 8
Ore 15: matrimonio a S. Salvatore di
Bonomi Moreno e Fasani Federica con
Battesimo della figlia Ginevra.

GIOVEDÌ 13
Ore 21: riunione CATECHISTI E CA-
TECHISTE dell’Iniziazione Cristiana in
vista della ripresa.

SABATO 15
Ore 11: matrimonio a S. Salvatore di
Basso Laura e Nespini Claudio.
Ore 16,30: Incontro con i ragazzi di
prima superiore che si preparano alla
Professione di Fede.

DOMENICA 16
Ore 15: Battesimi di Zoia Giulia e

Fenzio Gloria.

MERCOLEDÌ 19
Ore 19: apericena nel nuovo orato-
rio.
Ore 21: in preparazione alla inaugu-
razione del 23, solenne concelebrazio-
ne, nel salone del nuovo oratorio, pre-
sieduta da don Elio con i sacerdoti che
hanno svolto il servizio pastorale da
seminaristi nel nostro oratorio negli
scorsi anni.

SABATO 22
Ore 14,30: confessioni per tutti i ra-
gazzi e alle 16,30 per  i ragazzi che fa-
ranno la Professione di Fede.
Ore 21: serata sportiva di calcio e
pallavolo.

DOMENICA 23: FESTA CON
L’INAUGURAZIONE DEL NUOVO
ORATORIO

Ore 10,15: ritrovo in chiesa dei cate-
chisti, degli animatori, dei volontari…:
riceveranno il mandato durante la S.
Messa solenne presieduta dall’Arcive-
scovo. I ragazzi di prima superiore fa-
ranno la Professione di Fede. Al termi-
ne ci si recherà in oratorio per l’inau-
gurazione e l’aperitivo per tutti.
. Seguirà pranzo su prenotazione.

Ore 14,30: giochi  proposti dagli ani-
matori. Funzionerà un gonfiabile, il

servizio bar-gastronomia e una mini
pesca. Si raccolgono le iscrizioni al ca-
techismo.

MERCOLEDÌ 26
Ore 21: nella sala mons. Quadri ri-
unione della commissione missionaria
decanale.

SABATO 29
Ordinazioni Diaconali in Duomo: ver-
rà ordinato il Diacono che sostituirà
don Stefano dall’inizio di novembre.
Ore 11: matrimonio nella chiesa di S.
Salvatore di: Olgiati Francesca e Simo-
ne…

OTTOBRE

LUNEDÌ 1
Ore 20,30: S. Messa a suffragio dei
defunti del mese di settembre.

GIOVEDÌ 4
Ore 16,30: S. Messa inaugurale
dell’anno catechistico con i ragazzi di
tutte le classi dell’Iniziazione Cristiana
e i loro accompagnatori che al termine
potranno incontrarsi con le rispettive
catechiste.

VENERDÌ 5
Ore 21: primo incontro per le coppie
che si preparano al sacramento del
Matrimonio.

NELLA CASA DEL PADRE
26. Mereghetti Pierina (94 anni)

27. Vecchio Marco (31 anni)

28. Bianchi Giuseppina (77 anni)

29. Ugolini Rossano (74 anni)

30. Bottini Carolina (86 anni)

31. Boverio Adelaide (88 anni)

32. Liberti Giuseppe (84 anni)

33. Bianchi Carlo (75 anni)

34. Colombo Beniamino (72 anni)

35. Ferrari Giancarlo (76 anni)

36. Crespi Rosa Maria (68 anni)

37. Crespi Ezio (86 anni)
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SSABATO 1
Ore 8,30: Lodi
Ore 18: Calabria Francesco, Maurizio
e Rossini Marina

DOMENICA 2
Ore 8,30:
Ore 18: Bellini Ortanilla, Filippini Pie-
rino e Giancarlo + Crespi Rosella

LUNEDÌ 3
Ore 8,30: lodi
Ore 20,30: Messa e ufficio defunti di
agosto

MARTEDÌ 4
Ore 8,30:

MERCOLEDÌ 5
Ore 8,30: Dell’Acqua Ernesto

GIOVEDÌ 6
Ore 8,30:

VENERDÌ 7
Ore 8,30: (legato) Dell’Acqua Carlo
e genitori

SABATO 8
Ore 8,30: lodi
Ore 18: Baldizzi Giuseppe + Ghirotto
Armido e Bianchi Carla + Paganini Fer-
nando e famiglie Balzarotti e Barbaglia
+ Gornati Maurino e genitori + Bianchi
Angelina, Gornati Eugenio e figli

DOMENICA 9
Ore 8,30: Travaini Giuseppe ed Ermi-
nia
Ore 18: Colombo Giancarlo e Mere-
ghetti Pierina + Oldani Piero e Mariuccia

LUNEDÌ 10
Ore 8,30:

MARTEDÌ 11
Ore 8,30:

MERCOLEDÌ 12
Ore 8,30:

GIOVEDÌ 13
Ore 8,30: Colombo Rosa, Boverio
Adelaide (dalla leva 1930)

VENERDÌ 14
Ore 8,30: (legato) defunti famiglia
Rebosio

SABATO 15
Ore 8,30: Lodi
Ore 18: Gornati Angelo, Colombo
Carolina e Cucco Carla + Aguiari
Giuseppe + Bianchi carlo (dai cugini
Bertani) + Gornati Emilio e Barera
Santina

DOMENICA 16
Ore 8,30: Dal Zoppo Gino + Ferra-
rio Carlo e Suor Geremia + Cassani
Ernesto 
Ore 18: Boverio Adelaide, Carlo,
Francesco, Falcettoni Lidia e Giovanelli
Renzo 

LUNEDÌ 17
Ore 8,30: Borsani Ferdinando. Del-
l’Acqua Enzo, Almasio Giovanni e Ma-
ria + Mazzuchelli Lorenzo

MARTEDÌ 18
Ore 8,30: Cucco Giulio

MERCOLEDÌ 19
Ore 8,30:

GIOVEDÌ 20
Ore 8,30:

VENERDÌ 21
Ore 8,30:

SABATO 22
Ore 8,30: Lodi
Ore 18: Colombo Rosa (da una vici-

na) + defunti della FLACT  italiana (dai
colleghi) 

DOMENICA 23
Ore 8,30:
Ore 18: famiglie Bianchi e Balzarotti +
Prada Delfina, Dell’Acqua Attilio e Franco

LUNEDÌ 24
Ore 8,30:

MARTEDÌ 25
Ore 8,30:

MERCOLEDÌ 26
Ore 8,30:

GIOVEDÌ 27
Ore 20,30:

VENERDÌ 28
Ore 8,30: (legato) Bertani Anna e fa-
migliari

SABATO 29
Ore 8,30: lodi
Ore 18: Luisetti Elio e famigliari + In-
vernizzi Pierino e famiglia + secondo
le intenzioni degli offerenti per compi-
lazione del modello 730.

DOMENICA 30
Ore 8,30: Colombo Rosa
Ore 18: Pisoni Maria, Merlotti Gio-
vanni e figli

Questo 
mese 

ricordiamo

OFFERTE
STRAORDINARIE

Dalla visita agli ammalati €. 405
Offerte per funerali €. 1.200

UNITI IN CRISTO
1.Mitma Rafael e 
Vivanco Avendano Gladys

2.Bonomi Moreno e 
Fasani Federica
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Ricordiamo che è sempre possibile l’acquisto dei mattoni rivolgendosi al parroco oppure effettuare direttamente i 
bonifici (una tantum o permanenti) alle seguenti coordinate:

BANCA PROSSIMA - IBAN IT26 Z0335901 6001 0000 0102475
intestato a Parrocchia S. Giorgio M. Casorezzo

Le volontarie de “IL CAMPANILE.26@GMAIL.COM” hanno offerto un aiuto nella compilazione del
MOD. 730/2017 precompilato. I parrocchiani per questo aiuto hanno devoluto un contributo per la costruzione
del Nuovo Oratorio pari a €. 3.100. Il Parroco ringrazia celebrando una Santa Messa secondo le intenzioni di

ognuno in data 29 settembre alle ore 18.

VERSO IL NUOVO ORATORIO

1 mattone da NN. €. 50
1 mattone dagli atleti di Olimpics €. 50
1 mattone in memoria di Fagnani Nicolò €. 50
2 mattoni in memoria di Mereghetti Pierina €. 100
1 mattone in memoria di Marco Vecchio €. 50
1 mattone da Paolo e Silvia 
al 40° di don Eugenio €. 50
1 mattone da Paganini Andrea €. 50
1 mattone da Forno Gornati €. 50
1 mattone da NN. €. 50
1 mattone da NN. €. 50
1 mattone in memoria di Turati Giuseppe €. 50
2 mattoni in memoria di Bianchi Giuseppina 
e Ghirotto Armido €. 100
Nel 10° anniversario della Morte di 
Fagnani Nicolò €.1.000

In memoria di Mereghetti Pierina 
(dagli amici Chiara, Elena e Serena) €. 150
Bonifico da Gornati Giovanni €. 150
10 mattoni in memoria di Boverio Adelaide €. 500
1mattone in memoria di Boverio Adelaide €. 50
2 mattoni in memoria di Castano Gustavo €. 100
2 mattoni da Fenzio Luigi e Pranovi Dina 
(per 58 anni di matrimonio) €. 100
1 mattone dalla leva 1943 €. 50
3 mattoni in memoria di Bellotti Giuseppe 
(da Crespi Franceschina) €. 150
2 mattoni da Crespi Giuseppina €. 100
1 mattone da zia Chiara e figlie Pontigia €. 50
5 mattoni da famiglia Fulghieri €. 250
2 mattoni da Vergani Emanuele €. 100

Ricominciamo un anno pastorale che come ogni inizio porta un carico di attese e di novità. Anzitutto il passaggio
naturale del congedo per raggiunti limiti di età di don Angelo, parroco di Arluno e responsabile dell’Upg, che verrà
festeggiato e salutato domenica prossima, e l’accoglienza di don Giacinto, nuovo parroco, che farà l’ingresso uffi-
ciale domenica 7 ottobre.

La nostra parrocchia con quella di Arluno é stata inoltre sele-
zionata per l’inserimento di un diacono, che nel giugno prossi-
mo diventerà prete per le nostre comunità, in particolare per la
PG. Avere un diacono in parrocchia è un dono e una respon-
sabilità: già da oggi siamo invitati a pregare e, per chi vuole,
partecipare alla celebrazione delle ordinazioni diaconali in
Duomo il prossimo 29 settembre.
Dopo l’inserimento del diacono, con l’inizio dell’Avvento, don
Stefano assumerà l’incarico di vicario parrocchiale per la par-
rocchia di Santa Lucia a Milano, e incaricato per la PG del De-
canato di Quarto Oggiaro.

Ringraziamo sempre il Signore che non fa mancare ministri per la sua Chiesa, e impariamo ad accettare come nor-
mali, con i proporzionati carichi emotivi, nell’ambito della comunità diocesana, gli avvicendamenti dei presbiteri.

CAMBIO DEI PRETI AD ARLUNO
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Un progetto 
per sognare

VIA COSÌ, lo slogan dell’anno oratoriano 2018-
2019 
In oratorio rifiutiamo la logica del “si è sempre fatto così” e
riscopriamo che lo slancio in avanti è la VIA da percorrere e
che il nostro “COSÌ” è sempre qualcosa di nuovo. Crescerà
lungo il cammino il nostro vigore, perché chiunque in orato-
rio si senta sostenuto e accompagnato dentro un “popolo”
che è in cammino verso la
Meta.

VIA COSÌ è lo slogan
dell’anno oratoriano
2018-2019. Proponiamo ai
ragazzi che ci sono affidati di
riconoscersi in “un popolo in
cammino” e di riconoscere in-
sieme la meta del viaggio, ma
anche lo stile di chi compie il
suo pellegrinaggio sulla terra
avendo chiaro l’orizzonte del
Cielo: cercare una casa da
abitare, accettare il dono dell’accoglienza reciproca, portare
la pace, guarire dal male e scacciarlo dalla propria vita, ma
soprattutto avere un rapporto di confidenza con il Signore
Gesù. È Lui il punto di partenza per ogni scelta ed è a Lui
che si fa ritorno ogni volta, per confermare i propri passi,
avere chiaro il senso e la destinazione e continuare ad an-
dare avanti, secondo il Vangelo e, quindi, VIA COSÌ!

VIA COSÌ è la sfida per “uscire” ad accogliere nuova gente
e invitarla a fare parte di un “popolo”. L’oratorio è il

“ponte” fra la strada e la Chiesa; può essere soprattut-
to per i ragazzi un luogo di incontro e di amicizia per tutto
l’anno, può diventare una “seconda casa” per loro, in
cui si impara la gioia di stare insieme e il prendersi cura gli
uni degli altri.

L’Icona evangelica   Luca 10, 1-11.16-20
L’Icona evangelica scelta
per l’anno oratoriano è la
narrazione dell’esperienza dei
72 discepoli in Luca 10, 1-
11.16-20. Ci facciamo inter-
pellare dall’invio del Signo-
re Gesù che ci chiede di an-
dare, metterci per strada e
disporci in una situazione di
pellegrinaggio e quindi
proseguire e progredire in
avanti, VIA COSÌ!

Lo stile dei pellegrini per i
ragazzi
La proposta VIA COSÌ chiede ai ragazzi di non restare fermi,
di mettersi in cammino accogliendo la vita come un pel-
legrinaggio. Chiede di non sentirsi soli nel viaggio, ma di
accogliere la compagnia di altri “pellegrini” che viaggiano
con noi: siamo un popolo in cammino così come ci ha
scritto il nostro Arcivescovo Mario Delpini nella sua lettera
pastorale «Cresce lungo il cammino il suo vigore».
È più facile restare fermi, ma non è questo che ci
chiede il Signore Gesù.

...E ADESSO PEDALA

Hai voluto la bicicletta? E adesso pedala!
Hai voluto l’oratorio nuovo?........ stessa risposta!
Perché è ora di partire, in gruppo, per una nuova tappa!
Ringraziamo tutti coloro che hanno partecipato e hanno
condotto il cammino intenso di ascolto e di progettazione
delle linee educative dell’oratorio (il nostro “Giro”); ma
adesso….. “Via Così”! È imminente l’inaugurazione ufficiale

del nuovo Oratorio San Luigi di Casorezzo. E allora la Co-
munità (il gruppo) si mette in viaggio.
Chi usa la bici, chi pedala, sa che ci sono vari rapporti,
che vanno combinati bene per potersi muovere adeguata-
mente su ogni tipo di terreno, per tenere in salita e fare ve-
locità in discesa: i rapporti umani, gestiti con rispetto, aper-
tura, cordialità, condivisione sono decisivi all’interno di ogni
gruppo oratoriano.
In un gruppo ciclistico non si è tutti uguali, ognuno ha il suo
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carisma e le sue capacità.
Il passista: sa tenere la velo-
cità costante, tira il gruppo,
quelli dietro fanno meno fati-
ca: in ogni oratorio ci deve
essere sempre qualcuno che
“sta davanti”, non perché “se
la tira” ma perché “tira” tutti
gli altri. E dopo aver tirato per
qualche chilometro si scansa,
perché tocca ad un altro.
Lo scattista: riprende i fuggiti-
vi, dà estro e fantasia all’azio-
ne, “rilancia” il gruppo: in
ogni oratorio serve chi mette
fantasia, imprevedibilità, alle-
gria, per rinnovare l’azione
pastorale.
Il fuoripista: in ogni Giro che
si rispetti ogni tanto c’è qual-
che strada, qualche salita ine-
dita, magari sterrata; e allora

occorrono le gomme giuste,
la bicicletta giusta per arrivare
alla meta. Ogni progetto edu-
cativo che si rispetti ha il co-
raggio di provare nuove vie!
Il regista (ovvero il Direttore
Sportivo): è quello che stende
la tattica di gara, per cercare
la vittoria. È opportuno dire
che senza Vangelo, senza Ge-
sù Cristo, ogni cammino per-
corso, ogni giro intrapreso è
destinato ad essere fallimen-
tare.
Eccoci allora invitati tutti a
metterci caschetto e tuta, scar-
pini e guantini: sotto il campa-
nile di Casorezzo è giunto il
momento di pedalare!

Mauro, Marzio, Thomas, 
don Stefano

L’ANNO DEL TRIPLETE

T: ciao don come stai? Hai riposato in vacanza?
D: ciao tyube, si, si e tu?
T: si anch’io, e tra poco si riparte, nuova stagione,  i “ tes-
seri” ancora?
D: certo, non vedo l’ora,tanta dedizione, e soprattutto vo-
glia!! E tu ci sei?
T: in prima linea!! E concordo con quanto hai appena detto,
e aggiungo che le scelte devono essere consapevoli sia per
noi, sia per la squadra; sono convinto che quest’anno fac-
ciamo L‘EN PLEIN.
D: wow, vincere in ogni competizione? PREGHIERA?, CATE-
CHESI?, MESSA? bella sfida ma ci credo e ci sto’!!
T; la squadra c’è, l’ allenatore è il migliore in circolo, poi
dopo questo mercato estivo con quei 3 là davanti...
D: tyube, le partite si vincono a centrocampo.
T: è vero, beh lì siamo a posto con il capitano che dirige.
D: giusto, le ali sono ottime (spingono), la difesa portiere
compreso sono il top, direi che ai 3 trofei si possano solo
abbinare 3 indispensabili “impegni” e/o regole fondamen-
tali per il cammino; dimmele tu tyube!
T: allenamento (PREGHIERA), frequenza (CATECHESI), veri-
fica sul campo (MESSA).
D: bene,ottimo, solo così si può trovare IL CORAGGIO DI
SOGNARE, l’importante che i raga in campo non vivacchia-
no, altrimenti anche per noi è dura...quindi noi per primi

dobbiamo sostenerli con tutte le nostre forze, anche nei mo-
menti più difficili. Dai che ce la facciamo!
T: esatto! Non ci resta che preparare il necessario e rimet-
terci in cammino per seguire con amore l’U.P.G.UNITED.
D&T: guardiamo la formazione:

UPG UNITED 4_3_3

Mansueto

Ritiro_ Passione_ Ragione_ Gioco

Fede_ Speranza (cap)_Carità

Faccia_ Cuore _ Testa
ALL: JESUS...

stadio: oratorio: Sacro Cuore/San Luigi
Sede: parrocchie: s. Pietro e Paolo/S. Giorgio
Presidente: i nostri Parroci

D&T: e allora buona stagione a tutti, e FORZA VECCHIO
CUORE UPG UNITED....
NON CONTA CIÒ CHE FAI MA L AMORE CHE CI METTI,
PERCHÉ LA VOSTRA GIOIA SIA PIENA...

Carlo Tubaro e don Stefano
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Immagini Estive
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Vogliamo dare uno sguardo di carattere generale alla realtà
delle Scuole sul territorio nazionale e rendere noto e pubbli-
co la situazione critica che si sta verificando relativamente
alla gestione delle Scuole dell’Infanzia Paritarie.

Premesso che:
•   Continua inarrestabile la crisi delle scuole paritarie co-
strette a chiudere: annualmente chiudono più di 200 scuole
paritarie.
•   Esistono difficoltà crescenti dello Stato, della Regione
Lombardia e dei Comuni a mantenere un sostegno econo-
mico adeguato alle nostre scuole
•   Si registra un calo demografico sempre più importante
•   Questa situazione contingente sta provocando gravissi-
me conseguenze alla vita delle nostre scuole, prima fra tutte
quella di far sopportare alle famiglie, con l’aumento delle
rette, gran parte del peso di queste difficoltà; scelta questa
che vogliamo impedire con la massima determinazione.

Ma andiamo per gradi…….
Le parrocchie già attorno alla metà del XIX secolo avevano
generato centinaia di asili infantili, attivati per rispondere al
nuovo bisogno di accudire i bambini più piccoli mentre i ge-
nitori lavoravano. Tutti erano accolti a prescindere dalle ri-
sorse economiche delle famiglie. Questa scelta, che mette-
va al centro il bambino, si mostrò profetica ed eccezional-
mente ricca di buoni frutti, tanto da aver spinto anche lo
Stato a promuovere la costituzione di asili in tutti i territori
che ne erano ancora sprovvisti.
Nel XX secolo sono di fatto venute meno delle condizioni es-
senziali che avevano consentito la nascita di tanti asili: in
primis la forte contrazione numerica delle vocazioni religio-
se che erano la spina dorsale degli asili e l’accrescersi delle
disponibilità economiche necessarie per organizzare tale
servizio.

Questo mutato scenario ha messo in crisi la possibilità di
garantire l’accesso a questo servizio educativo-scolastico a
prezzi assai ridotti, condizione che consentiva a tutte le fa-
miglie di iscrivere i propri figli.

Ai giorni d’oggi, la legge sulla parità scolastica fa obbligo a

tutte le scuole paritarie di garantire l’accesso ai figli dei ge-
nitori che ne fanno richiesta (art. 1 L. n. 62/2000).

Consideriamo, infatti, questi elementi assai significativi:
•   la scuola paritaria è una scuola pubblica e non è una
scuola dei ricchi
•   la scuola paritaria accoglie molti bambini provenienti da
famiglie in difficoltà, bambini con disabilità e per farlo si in-
debita
•   gli enti gestori delle scuole paritarie (che siano parrocchiali,
associazioni, fondazioni, cooperative…) non posseggono pa-
trimoni capaci di generare ogni anno risorse economiche suf-
ficienti per finanziare l’attività scolastica ma sono capaci di re-
perire le risorse non economiche, altrettanto indispensabili per
realizzare questo servizio. Per esempio, le collaborazioni spon-
tanee e gratuite offerte dalle famiglie, dai nonni, o conoscenti
consentono l’organizzazione di eventi con e per la scuola, con-
tributi per la manutenzione ordinaria degli edifici. Non è per-
messo rinunciare a queste preziosità che non solo si concretiz-
zano nella praticità delle attività, ma regalano un supporto
concreto e affettivo che ormai contraddistingue queste scuole.

Pertanto, una nota dolente alla sostenibilità delle scuole pa-
ritarie è la crisi economica che si è manifestata anzitutto nel-
la contrazione dei contributi pubblici, ma anche nella ridu-
zione dei bambini iscritti. È dunque fondamentale che il ge-
store adotti un “metodo di lavoro” capace di:
-    Analizzare la situazione attuale al fine di individuare le
principali condizioni e circostanze che vincolano la gestione
presente della scuola per l’infanzia
-    Evidenziare gli obiettivi che si intendono raggiungere nel
breve/lungo periodo che garantiscano la sopravvivenza del-
l’attività scolastica
-    Individuare gli strumenti di natura sociale, economica e
giuridica necessari o utili per traghettare la gestione delle
scuole per l’infanzia verso acque più navigabili.

Da quanto detto si evince che:
•   la sfida quotidiana delle scuole paritarie è quella di ela-
borare soluzioni atte a permettere di contenere quanto pos-
sibile il costo a carico delle famiglie al fine di accogliere
quanti più bambini possibili.

Uno sguardo 
a “casa nostra”



cui collaboriamo che dalla Dio-
cesi di Warangal in cui svolgo la
missione.
Qualche problema bisogna ora
affrontare perché il Governo
dell’India è molto a favore dell’In-
duismo, non delle minoranze reli-
giose. Le autorità governative so-
no sospettose che queste mino-
ranze facciano tentativi di conver-
sione ad altre religioni. Noi non
facciamo nulla di simile; aiutiamo
i poveri e malati di qualsiasi religione e livello sociale, nel rispetto
della loro fede. Ogni persona è libera di scegliere la propria fede
e praticarla. Recentemente, a qualche missionario è stato negato
il rinnovo del permesso di residenza in India. Spero che non ca-
piti anche a me. Ricordatemi nella vostra preghiera.
Sono molto grato dell’aiuto che voi date alla missione e vi assi-
curo che anch’io vi ricordo sempre nelle mie preghiere.

Con affetto, Antonio
Warangal, 31 luglio 2018
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AGLI AMICI DEL GAAG
Cari amici, questo messaggio vuole aggiornarvi sulla mia
missione in India in questi ultimi mesi. Ho avuto qualche pro-
blema di salute, legato all’età (ora ho 77 anni), ma ora tutto
è superato. La mia missione tra lebbrosi, tubercolosi e siero-
positivi a Warangal continua. La Società Sarva Prema (Amore
universale) è molto apprezzata sia dalle autorità sanitarie con

Agli amici dall’India

•   le scuole dell’infanzia paritarie FISM stanno vivendo un
momento quanto mai difficile e decisivo che riguarda la
possibilità, o meno, di poter continuare il loro servizio, un
servizio, peraltro, assai apprezzato dalle famiglie. Se le
scuole paritarie fossero costrette a cessare la loro presenza,
interi territori verrebbero sguarniti di un importante avampo-
sto educativo, di aggregazione e promozione umana e so-
ciale, di una presenza rappresentativa di una grande tradi-
zione pedagogica.
•   Le Scuole paritarie hanno un ruolo fondamentale nelle
realtà di piccoli comuni come il nostro; grazie al lavoro con-
giunto di Amministrazioni e Volontari, queste strutture offro-
no servizi di grande valore per i cittadini, e oltretutto, dati al-
la mano, rappresentano una fonte di grosso risparmio per
le casse dello Stato, che altrimenti dovrebbe farsi carico di
tutti gli onerosi costi di gestione.

Per concludere, anche la nostra Scuola, come da contenuti
sopra citati, vive momenti di difficoltà economica. È una
Scuola che vive di rette scolastiche, contributi comunali, re-
gionali e statali che si riducono di anno in anno.

Possiamo contare su piccole entrate extra grazie al prezioso
lavoro di volontariato, pilastro della nostra scuola, con l’or-
ganizzazione di eventi durante l’anno scolastico grazie ai
quali in questi anni abbiamo coperto spese di manutenzione
ordinaria e straordinaria e ampliato la nostra offerta forma-
tiva.

Certo non possiamo fare miracoli!
E in questa occasione di apertura al dialogo approfittiamo
per ricordare la possibilità che le imprese, le attività com-
merciali o i singoli cittadini eroghino a favore della scuola
contributi volontari (chiamate erogazioni liberali) di tipo
economico, avvalendosi così di una detrazione fiscale ai
sensi della normativa vigente.

Vi preghiamo, pertanto, chi fosse interessato di informarsi su
questa possibilità di sgravio fiscale che avrebbe la doppia fi-
nalità per entrambe le parti e nel nostro caso specifico ci
consentirebbe un aiuto concreto per la nostra Scuola consi-
derata un bene comune al fine di aiutare nella crescita le fu-
ture generazioni.



13INFORMATORE

Decanato Villoresi PARROCCHIA DI CASOREZZO

INCONTRI DI PREPARAZIONE AL SACRAMENTO DEL MATRIMONIO
anno 2018 - 2019

È richiesta la partecipazione all’ITINERARIO DI FEDE, che inizia ad ottobre 
e comprende il “CORSO” centrale.

Gli incontri si svolgeranno alle ore 21.00 (nella sala della casa parrocchiale) nelle seguenti date:

NEI VENERDÌ:
5 ottobre 2018, 12 ottobre, 19 ottobre, 26 ottobre, 9 novembre,
16 novembre, 23 novembre, 30 novembre, 11 gennaio 2019.

Conclusione sabato 9 febbraio con la S. Messa delle 18.

IL PROGRAMMA POTRÀ VARIARE IN ACCORDO CON I PARTECIPANTI.

I FIDANZATI SI RIVOLGANO AL PARROCO ALMENO UN ANNO PRIMA DEL MATRIMONIO 
COSÌ DA PARTECIPARE ALL’INTERO ITINERARIO.

L’efficacia degli incontri presuppone la fedele partecipazione 
a tutte le serate di entrambi i fidanzati.

CORSO FIDANZATI

Domenica 14 ottobre 2018

Ore 10,30 S. Messa degli Anniversari
Ricorderemo tutte le coppie di sposi che festeggiano il

10°, 25°, 40°, 45°, 50°, 55°, 60°...
ANNIVERSARIO DI MATRIMONIO

Le coppie del 10°, 25°, 40°, 50° e 60° interessate a ricevere la pergamena 
con la benedizione del Papa, devono dare la propria adesione al parroco 

entro domenica 23 settembre anticipando la quota di €. 25

Alla celebrazione sono invitate anche le coppie che celebrano il 5°, 10°, 15°, 20°, 30°, 35°
anniversario dando la propria adesione al Parroco entro il 1 Ottobre.

Tutti riceveranno un dono ricordo e alla S. Messa seguirà un buffet in Oratorio

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO



14 INFORMATORE

Quattro Giorni Comunità Educanti

“Educare alla vita nuova nello Spirito”
Pietro disse: “Sappia dunque con certezza tutta la casa d’Israele che Dio ha costituito Signore e Cristo quel Gesù che voi avete
crocifisso”. All’udire queste cose si sentirono trafiggere il cuore e dissero a Pietro e agli altri apostoli: “Che cosa dobbiamo
fare, fratelli?”. E Pietro disse loro: “Convertitevi e ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù Cristo, per il perdono
dei vostri peccati, e riceverete il dono dello Spirito Santo. Per voi infatti è la promessa e per i vostri figli e per tutti quelli che
sono lontani, quanti ne chiamerà il Signore Dio nostro”. (At 2,36-39)
La vita nello Spirito di Cristo, morto e risorto, alimenta la vita credente, sollecita una conversione continua e plasma l’umanità
di ciascuno a immagine del Figlio di Dio. Il dono dello Spirito ci innesta come tralci uniti alla vite che è Cristo stesso. Da lui ri-
ceviamo la linfa vitale per rimanere uniti a lui e tra noi per sempre. La domanda che pongono gli uditori del discorso di Pietro
che proclama Gesù come il Signore: “Che cosa dobbiamo fare, fratelli” guida lo sviluppo dei temi della Quattro Giorni 2018.
Negli ultimi anni abbiamo accompagnato la pubblicazione dei sussidi diocesani per l’Iniziazione cristiana dal titolo generale
CON TE! con la riflessione su temi inerenti la formazione partendo dalla analisi delle dinamiche portanti del nuovo itinerario
per l’IC.
Sulla scia degli argomenti già proposti mettiamo a fuoco in questa Quattro Giorni la dimensione etica della vita cristiana, intesa
come vita nuova nello Spirito per essere conformati in tutto e per tutto al Signore Gesù.

TITOLI QUATTRO RELAZIONI:
1. “Se uno serve me, il Padre lo onorerà” (Gv 12,26), Bibbia e dinamiche di umanizzazione
2. “Vi darò un cuore nuovo” (Ez 36,26), La formazione della coscienza: dinamiche evolutive

3. “Come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri” (Gv 13,34), “L’educazione alla
morale cristiana e l’itinerario “con te!”

4. “Che cosa sono questi discorsi che state facendo tra voi lungo il cammino?” (Lc 24,17), 
La formazione del catechista

RHO - Ore 20,45 MAGENTA – Ore 20,45
Parrocchia S. Pietro Apostolo Cinema Teatro Nuovo - Via San Martino, 19
Oratorio S. Pietro - via Palmanova, 29
Lunedì 10, Mercoledì 12, Lunedì 17 Mercoledì 12, Venerdì 14
Mercoledì 19 settembre 2018 Martedì 18, Mercoledì 19 settembre 2018

Celebrazione del Mandato ai catechisti
In parrocchia consegneremo il mandato ai catechisti, agli animatori e ai volontari durante la Messa nel giorno
della Festa degli Oratori domenica 23 settembre.
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CIO’ CHE TOGLIE IL SONNO

Domenica notte. Sono tanto stanco ma non riesco a pren-
dere sonno. Scendo dal letto, accendo il computer, scrivo.
Sento che è dovere mio e di tutte le persone di buona vo-
lontà - credenti e non credenti - fare arrivare a don Fortu-
nato Di Noto un abbraccio fraterno e la nostra solidarietà.
A lui e a tutti quei preti in giro per il mondo che lottano per
i poveri e per i piccoli, contro il male e contro quel male ter-
ribile e vergognoso della pedofilia. È importante farlo attra-
verso le pagine di un giornale che tanti italiani apprezzano
per lo stile pacato e onesto, per l’amo-
re agli ultimi, alla verità, alla chiarezza.
Don Fortunato non è un prete qualun-
que. Da quasi trent’anni, partendo da
una intuizione che non poteva venire
che da Dio, ha dichiarato una guerra
totale alla pedofilia e alla pedoporno-
grafia. Un piccolo Davide contro un
terrificante Golia. Purtroppo non tutti
gli italiani conoscono questo prete gi-
gantesco e buono, amico dei bambini,
acerrimo nemico dei pedofili e dei loro
protettori, alleato di tutti coloro che si
battono per denunciare e far finire que-
sta scandalosa violenza. Don Fortunato
non ha mai avuto peli sulla lingua nel
denunciare i crimini che andava sco-
vando, nemmeno quando il reo era un suo confratello. E
papa Francesco ha riconosciuto e denunciato con umiltà,
coraggio e chiarezza evangelica, pari solo alla sofferenza
procurata, gli errori che in diverse Chiese particolari sono
stati commessi nel tacere e insabbiare i delitti riguardanti la
pratica della pedofilia da parte di persone consacrate. La
Chiesa tutta, per questo, oggi paga un prezzo altissimo. Il
corpo di Cristo sanguina. Tutte le membra sono chiamate a
lenire le sue ferite. Ed è giusto che chi si sente “Chiesa” - lai-
co, consacrato e consacrata, vescovo - si faccia avanti e
prenda anche sulle sue spalle il peso di una croce pesantis-
sima.
Nessuno però ha il diritto di aggiungere sofferenza a soffe-
renza. Inutilmente. Scioccamente. Disonestamente. A nessu-

no è permesso di ergersi a giudice severo e pieno di pregiu-
dizio dell’innocenza altrui. I tribunali improvvisati, le senten-
ze sommarie della storia hanno quasi sempre fallito, sba-
gliando il bersaglio. Finendo con il perpetuare quei crimini
che avrebbero voluto estirpare. Nessun giusto deve essere
accusato di colpe che non ha commesso. Pena il fallimento
della giustizia.
A don Fortunato è accaduto un fatto dolorosissimo che sta
capitando a tanti di noi preti in questi mesi. Ascoltiamolo:
«“Pezzi di m...a”. Solo per il fatto che sono un sacerdote.
Stamattina andando a prendere un caffè, della gente, scor-
gendo che ero un prete, ad alta voce ha detto: “Pezzi di

m...a”. Mi sono molto rattristato. Ero un
prete e sono una m...a, mi hanno detto.
Già, perché altri hanno vissuto nella
sporcizia più immonda... È a causa di
coloro che hanno abusato, che fanno
la doppia vita, che sono m...a. Ma è
giusto? No, non è giusto, non è onesto.
Non fa bene alla Chiesa, quella delle
famiglie, dei bambini, dei giovani, degli
anziani, dei buoni pastori, delle suore,
delle claustrali, dei monaci. Aiutiamoci
a rendere bella la nostra Chiesa. Siamo
arrivati a un punto di non ritorno». No,
don Fortunato, eri e rimani un prete. E,
grazie a Dio, hai le spalle larghe, e non
sarà certamente questa offesa a scorag-

giarti.
Non tutti però possono contare sulla stessa grande forza
d’animo. E parole cattive gettate al vento con cattiveria pos-
sono far molto male. Mai come oggi i figli della Chiesa
debbono stringersi attorno ai loro pastori. Per aiutarli ed es-
sere aiutati. Per sostenerli ed essere sostenuti. Un solo greg-
ge, un solo popolo. Per crescere insieme nella santità. E cre-
dere nella forza della preghiera, della penitenza, della rigo-
rosa riparazione, della solidarietà, della condivisione, del-
l’amicizia. Domenica, a Messa, abbiamo mangiato tutti lo
stesso Pane. Caparra e garanzia di vita eterna. Non com-
mettiamo la follia di sospettare e punire il giusto per l’ingiu-
sto. Quanti insospettabili papà, zii, nonni, insegnanti, edu-
catori, professionisti, operai, vicini di casa si sono macchiati

Un prete e la lotta 
alla pedofilia
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e continuano a macchiarsi del crimine orrendo degli abusi
sui minori... Nessuno sconto per nessuno. Verità per tutti fi-
no a farci male. Trasparenza. Denuncia. Prudenza. Fermez-
za. Facciamolo per amore dei bambini e delle bambine che
sono caduti o cadranno nelle grinfie di questi orchi.
E a quei tali che, credendosi giusti e giustizieri, hanno gri-
dato “pezzi di m...a” a don Fortunato, diamo solo un con-

siglio, andate ad Avola, nella sede dell’associazione Meter,
e vedete con i vostri occhi quanti bambini sono stati salvati
grazie al lavoro di questo prete. E, magari, date una mano,
sul serio, per sostenere e incrementare questa nobile missio-
ne, questa dura battaglia, quest’opera di bene e di giustizia.

Don Maurizio Patriciello
(da editoriale di AVVENIRE 20(8/2018)

Ci sono 
Preghiera per questo momento difficile

Maria,
tu con un “eccomi”
hai cambiato il corso della storia.
Aiuta anche me a dire
l’eccomi di cui c’è bisogno
in questo momento cruciale della storia d’Italia.
Aiutami a servire,
a fare tutto il mio possibile,
senza vanto solo con stupore.
Adesso mi rivolgo a te,
Madre delle tre mani Madre dei giovani
e ti chiedo con fede di intercedere
affinché il nostro Paese
diventi più giusto, più umano
più a misura di uomo e di donna,
affinché vinca l’amore di tuo figlio:
ero straniero e mi avete accolto,
ero malato e mi avete visitato,
ero solo e mi siete stati accanto...
Indicami la via da compiere con te,
nel tuo nome, per rinnovare il mio
“Eccomi, ci sono!”

Ernesto Olivero



17INFORMATORE

I mesi più caldi sono passati, la maggior parte di noi è ritor-
nata dalle vacanze ed il nostro Centro si appresta a ripren-
dere la normale attività. A tutti i nostri soci che sono invece
già tornati dalle vacanze e/o che sono rimasti a casa ricor-
diamo che il nostro Centro sarà aperto per le informazioni e
le prenotazioni, feste, gite e soggiorni a partire da martedì
pomeriggio 18 settembre dalle ore 15,30 alle ore 17,30.

APERTURA CENTRO
In occasione della riapertura, sabato 22 settembre- proponia-
mo “CENA con NOI”; dalle ore 19.00 alle ore 20,45 (con
prenotazione); seguirà la serata danzante aperta a tutti i soci.

FESTA DEI NONNI
Martedì 2 Ottobre, festa dei SS. Angeli Custodi, in collabo-
razione col Comune, festeggeremo la Giornata dei Nonni
che hanno un ruolo importante nella comunità, con i nipoti,
offrendo loro una merenda, a partire dalle ore 15 per pas-
sare insieme un pomeriggio un po’ diverso presso il nostro
centro di Largo A. De Gasperi.

GINNASTICA DOLCE
A partire da martedì 2 ottobre presso il nostro Centro si terrà
un corso di “ginnastica dolce” aperto esclusivamente ai soci,
sia uomini che donne, tutti i martedì e venerdì dalle ore
18,30 alle ore 19,30, con un minimo di adesione di 15 per-
sone, con iscrizioni aperte fino al 29 settembre.

IMPARIAMO A BALLARE I BALLI DI GRUPPO
A partire da venerdì 5 ottobre in collaborazione con i Comu-
ni, le Pro Loco ed alcune associazioni di Casorezzo ed Osso-

na, nell’ambito dell’università del tempo libero inizieranno le
lezioni di “Balli di Gruppo”, con iscrizioni aperte fino a venerdì
28 settembre, in cui si effettuerà una serata dimostrativa gra-
tuita. Info presso il centro tutti i martedì pomeriggio dalle
15,30 alle 17,30 e/o presso la biblioteca di Casorezzo.

CORSO DI PITTURA ad ACQUARELLO
È previsto ad ottobre con data e giorno da definire, un corso
di acquarello, chi fosse interessato è pregato di comunicarlo
presso la nostra sede, tutti i martedì pomeriggio dalle 15,30
alle 17,30.
Dimostrazione gratuita mercoledì 10 ottobre ore 14,30.

CORSO BASE DI COMPUTER
È previsto ad ottobre con data e giorno da definire, un even-
tuale corso di computer, chi fosse interessato è pregato di
comunicarlo presso la nostra sede, tutti i martedì pomerig-
gio dalle 15,30 alle 17,30.

SERATE DEDICATE AL BURRACO
Riprendiamo a partire da giovedì 20 settembre dalle ore 21
alle ore 24, le serate aperta ai soci, che intendono imparare
e/o giocare ai giochi sopra descritti.

GITE - TOUR - TEATRI
Aperte a tutti

Domenica 23 Settembre – MAGICO AUTUNNO IN TREN-
TINO – Lago Smeraldo e la valle dei Mulini
Sabato 29 Settembre - CASA DI VERDI a Milano
Sabato 6 Ottobre - Santuario della Madonna del Bosco a Im-

Centro
Coordinamento

Pensionati
Largo A. Degaseri, snc
Tel. 02-90384110 Fax 02-90384110
E-mail: COORDI34@ccpensionati.191.it
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bersago, traghetto di Leonardo con navigazione sull’Adda 
Domenica 7 Ottobre - VICENZA con VILLA VALMARANA ai
NANI
Domenica 7 Ottobre - TERME DI PRE’ - SAINT DIDIER
Domenica14 Ottobre – BRESCIA e Abbazia Olivetana di
San Nicola con degustazione in cantina della Franciacorta
Domenica 14 Ottobre – BINARIO 21 Milano
Martedì 16 Ottobre – ROMA con treno alta velocità con vi-
sita ai MUSEI VATICANI
Domenica 21 Ottobre - ROMA con treno alta velocità con
visita facoltativa al Quirinale
Sabato 20 Ottobre – VICENZA - ABILMENTE evento Cioc-
colandovi
Domenica 21 Ottobre - TRENO STORICO A VAPORE VER-
SO LA VALSESIA
Domenica 21 Ottobre – ROMA QUIRINALE treno alta velo-
cità
Domenica 28 Ottobre - VERONA
Data da definire – BINARIO 21
- IL CENACOLO di Leonardo da Vinci si effettuano prenota-
zioni per una prossima visita con data da definire

TEATRI
Domenica 11 Novembre - MARY POPPINS – IL MUSICAL -
Teatro Nazionale ore 19,30

Sabato 24 Novembre - I LEGNANESI ….. SETTANTA VO-
GLIA DI RIDERE C’È - Teatro di Varese ore 16,00
Giovedì 20 Dicembre - LE CIRQUE DU SOLEIL – ALIS
WORLD’S TOP PERFORMERS ore 21 - Teatro della Luna
Domenica 6 Gennaio - I LEGNANESI ….. SETTANTA VO-
GLIA DI RIDERE C’È – ore 15,30 - Teatro della Luna
PRENOTAZIONI entro 30 Ottobre
Giovedì 14 Febbraio - I LEGNANESI …SETTANTA VOGLIA
DI RIDERE C’È - ore 20,45 - Teatro della Luna
PRENOTAZIONI entro 30 Ottobre

N.B. - Le prenotazioni relative ai teatri dovranno essere effet-
tuate con largo anticipo rispetto alla data dell’evento, per
una migliore programmazione.

MINI TOUR
18 – 21 Ottobre – I TESORI DELLA CITTÀ DI NAPOLI
11 – 20 Novembre – Tour VIETMAN – programma in alle-
gato

PER INFORMAZIONI - PRENOTAZIONI - DETTAGLI RIGUAR-
DANTE GITE - SOGGIORNI - EVENTI, IL CENTRO SARÀ
APERTO CON IL NUOVO ORARIO
MARTEDÌ dalle 15,30 alle 17,30.



NOTIZIE UTILI
Don EUGENIO BAIO – Parroco
Piazza San Giorgio, 21 - Tel. 02.901.00.20 - Fax 02.9029.8028
Cell. 338.4748503 - Email: eugeniobaio@tin.it
SONIA PALLARO – Scuola Materna
via Roma, 22 - Tel. 02.901.00.78 - info@scuolainfanziaghisolfi.it

S.S. MESSE Giorno feriale                                ore   8,30
Vigilia giorno festivo                                            ore 18,00
Giorno festivo                           ore   8,30 – 10,30 – 18,00

SACRAMENTO DELLA PENITENZA
Sabato e vigilia giorni festivi                    ore 14,30 – 16,00

CONSULTORIO DECANALE PER LA FAMIGLIA
Via Madonna, 67 RHO (MI) - Tel. 02.93.06.523 con seg. telefonica
ORARI UFFICI:
Lunedì - Martedì                                     ore 14,00 – 18,00
Mercoledì – Giovedì ore 09,30 – 13,00   14,00 – 18,00
Venerdì                                                  ore 09,30 – 13,00
PRESTAZIONI: Il Centro offre consulenza in area socio-psico-
pedagogica, in area sanitaria, in area legale e in area etica.
www.centroconsulenzafamigliarho.it

PATRONATO A.C.L.I. presso la Casa Parrocchiale
ORARIO UFFICIO Martedì ore 18,00 – 19,30
PRESTAZIONI: Pratiche pensioni, Assistenza malattie.
Indennizzo infortuni sul lavoro e malattie professionali.
Assegni familiari e diritti previdenziali.

MUNICIPIO DI CASOREZZO L.go Alcide De Gasperi 1
Tel. 02.901.00.12 (centralino) Fax. 02.902.96.960
www.comune.casorezzo.mi.it
UFFICIO SEGRETERIA, UFFICIO FINANZIARIO, UFFI-
CIO PUBBLICA ISTRUZIONE E SERVIZI ALLA PERSO-
NA, UFFICIO DEMOGRAFICI
Lunedì ore 10,00 – 12,30   17,00 – 18,30

Martedì                                                  ore 10,00 – 13,30
Mercoledì                                              ore   9,00 – 12,30
Giovedì ore 10,00 – 12,30   16,30 – 17,30
Venerdì                                                  ore 10,00 – 12,30
Sabato (solo Ufficio Servizi Demografici)           ore   10,00 – 12,00

ORARI DI RICEVIMENTO DELL’ASSISTENTE SOCIALE
Lunedì                                                    ore 17,00 – 18,30
Martedì                                                  ore 10,00 – 13,30
Venerdì                                                  ore 10,00 – 12,30

UFFICIO TECNICO
Lunedì ore 10,00 – 12,30   17,00 – 18,30
Martedì                                                  ore 10,00 – 13,30
Venerdì                                                  ore 10,00 – 12,30
Mercoledì e Giovedì CHIUSO

POLIZIA LOCALE e UFFICIO ATTIVITA’ PRODUTTIVE
(presso il Municipio) - Tel. 02.901.00.37
Lunedì ore 10,00 – 12,30   17,00 – 18,30
Martedì                                                  ore 10,00 – 13,30
Mercoledì                                              ore   9,00 – 12,30
Giovedì ore 10,00 – 12,30   16,30 – 17,30
Venerdì                                                  ore 10,00 – 12,30

ORARIO DISCARICA COMUNALE via Fiume
Lunedì – Giovedì             ore 10,00 – 12,00/16,00 – 18,00
Martedì – Venerdì                                   ore 16,00 – 18,00
Sabato                            ore 10,00 - 12,00/15,00 – 18,00
MERCOLEDÌ CHIUSA

BIBLIOTECA COMUNALE Piazza Griga, Tel. 02.40043736
Lunedì CHIUSA
Dal Martedì al Sabato                             ore 14,30 – 18,30
La Biblioteca rimarrà aperta il Lunedì dell’ultima settimana in-
tera del mese, dalle ore 14,30 alle ore 18,30 e chiusa il sa-
bato della stessa settimana

SERVIZI SANITARI
FARMACIA via Europa, 8
ORARIO: Ore 8,30 – 12,30 / 15,30 – 19,30
Chiusura Sabato pomeriggio

PARAFARMACIA via Roma, 18
ORARIO: Lunedì a Sabato Ore 8,00 – 12,30 / 15,30 – 19,30
Domenica ore 9,00 – 12,00

CONSULTORIO GINECOLOGICO:
SERVIZIO PAP-TEST E GINECOLOGIA
Polo Consultorio Distrettuale di Arluno, Via Roma 60. 
Tel. 02.97963083. Servizio solo su appuntamento
Martedì  ore 14,00 – 15,30             Giovedì    ore 11,00 – 12,00

MEDICINA SPECIALISTICA – CENTRO PRELIEVI – 
SERVIZIO IGIENE PUBBLICA ED AMBIENTALE
Centro Socio-Sanitario di Busto Garolfo, Via 24 Maggio 
Tel. 0331.56.61.62
PRENOTAZIONE ANALISI ED ESAMI
Lunedì e Mercoledì solo ambulatorio (rilevamento PA, HGT,
medicazioni, IM ecc) ore 8,30 – 9,30

AMBULATORIO COMUNALE
Piazza XXV Aprile, Casorezzo
PUNTO PRELIEVI (sangue, urine, ecc...)
Lunedì, Mercoledì e Venerdì                                  ore 7,30 – 9,00

RITIRO ESITI
Lunedì, Mercoledì e Venerdì                                         ore 9,00 - 9,30

AMBULATORIO INFERMIERISTICO
(PRESTAZIONI GRATUITE: medicazioni semplici, iniezioni, misurazione
pressione, glicemia, registrazione elettrocardiogramma, ecc.)
Lunedì, Mercoledì e Venerdì                                ore 9,30 – 10,30
Altre prestazioni sono disponibili a pagamento.                              
Tutte le prestazioni sono erogate anche a domicilio, a pagamento. 
Per prenotazioni ed informazioni: VITA SERENA srl - call center
848.800.994 oppure 0331/482255

Numero Verde A.S.L. Provincia di Milano n° 1 (per informazioni, in-
dirizzi, recapiti telefonici, ecc...): 800671671

SERVIZIO DI CONTINUITÀ ASSISTENZIALE
(già Guardia Medica) n° verde Tel. 800.103.103
CHIAMARE SOLO NEI SEGUENTI ORARI
Notte                                                               ore 20,00 –   8,00
Domenica e festivi                                            ore   8,00 – 20,00
Sabato                                                             ore 10,00 – 20,00
Prefestivi                                                          ore 14,00 – 20,00

SERVIZIO URGENZA ED EMERGENZA
Telefono unico per tutti i pronto soccorso:118
PRONTO INTERVENTO CON AMBULANZA
ARLUNO Tel. 02.901.57.57
VIGILI DEL FUOCO 115 - INVERUNO Tel. 02.97.87.022
CARABINIERI BUSTO G.                         Tel. 0331.56.94.76
CARABINIERI CUGGIONO                     Tel. 02.972.41.484
CARABINIERI LEGNANO               Tel. 0331. 54.44.44/245


